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UNIONE EUROPEA REGIONE CALABRIA REPUBBLICA ITALIANA 

1 Misure attivate per fronteggiare l’emergenza Covid-19 

1.1 Quadro generale 

La Commissione Europea, con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2020/460 e del 

Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, ha adottato un pacchetto di 

modifiche dei regolamenti dei fondi strutturali, finalizzato a favorire l’utilizzo dei fondi, in funzione 

di contrasto all’emergenza sanitaria, economica e sociale conseguente la pandemia. Le principali 

novità hanno riguardato: 

 la temporanea possibilità di innalzare il tasso di cofinanziamento UE al 100% per l’anno 

contabile 2020-2021; 

 l’ampliamento della possibilità di trasferimento di risorse tra i Fondi e programmi per 

l’annualità di impegno 2020; 

 l’eliminazione degli obblighi di concentrazione tematica; 

 le misure di semplificazione con riferimento alla valutazione ex ante degli strumenti 

finanziari e sui controlli; 

 la piena coerenza con le misure del quadro temporaneo sugli aiuti di Stato, in particolare con 

riferimento alle imprese in difficoltà. 

In tale scenario si è collocata la revisione del POR Calabria FESR FSE 2014-2020 (di seguito 

POR), effettuata, nel corso del 2020, con l’obiettivo, fra l’altro, di mobilitare risorse non ancora 

impegnate da destinare al finanziamento di misure per fronteggiare l’emergenza sanitaria, 

economica e sociale causata dal Covid-19, anche in attuazione dell’accordo stipulato con il Ministro 

per il Sud e la Coesione territoriale. 

In virtù di detto accordo, sono stati individuati complessivi 500 mln di euro, di cui 340 a valere 

sugli Assi cofinanziati dal FESR e 160 mln di euro a valere su quelli cofinanziati dal FSE, da 

destinare alla priorità di seguito individuate: Emergenza sanitaria (140 mln di euro); Istruzione e 

formazione (45 mln di euro); Attività economiche (180 mln di euro); Lavoro (100 mln di euro); 

Sociale (35 mln di euro). 

 

1.2 Stato di attuazione delle procedure attivate per fronteggiare l’emergenza Covid-19 

Le procedure ad oggi attivate assorbono il 97% delle risorse messe a disposizione per contrastare gli 

effetti determinati dall’emergenza COVID-19: come riporta la successiva tabella, rispetto ai 500 

mln di euro programmati, il valore delle procedure attivate ammonta a 486,1 mln di euro, gli 

impegni assunti sono pari a circa 235 mln di euro (pari al 47%) mentre i pagamenti sostenuti, pari 

230 mln di euro (46,1%), superano di poco le spese certificate che si attestano a 229,8 mln di euro 

(46%).  

Tenendo conto delle procedure ad oggi attivate e delle previsioni formulate dai competenti uffici 

regionali, entro dicembre prossimo, alle spese già certificate, dovrebbero aggiungersi ulteriori 33 

mln di euro; entro la fine del prossimo anno, invece, il valore cumulato delle spese dovrebbe 

attestarsi intorno ai 430 mln di euro.  
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Tabella n. 1: Procedure attivate e spese certificate riferibili alle misure per fronteggiare l’emergenza Covid-19 

Asse Fondo Azione  Titolo procedura  
Importo 

Procedura 
Impegni Pagamenti 

Spese 

certificate  

al 20.06.22 

Spese 

previste 

al 31.12.22 

Spese previste 

al 31.12.23 

1 FESR 1.6.1 
Acquisto di n. 10 diffusori di agenti igienizzanti completi di soluzioni 

battericide 
165.505 0 0 0 163.850 163.850 

2 FESR 1.6.1 Spese sanitarie sostenute dalle ASP e dalle AO 50.000.000 0 0 0 8.700.000 45.000.000 

3 FESR 3.2.1 

Avviso pubblico contributo una tantum alle imprese che hanno subito gli 

effetti dell'emergenza Covid-19 a seguito della sospensione dell'attività 

economica ai sensi dei D.P.C.M. 11/03/2020 e 22/03/2020 

30.084.000 30.084.000 28.582.800 28.582.800 28.592.800 28.592.800 

3 FESR 3.2.1 

Avviso pubblico Lavora Calabria. Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il 

pagamento dei salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante la 

pandemia di COVID-19 

12.433.408 12.433.408 12.013.224 12.013.224 12.013.224 12.013.224 

3 FESR 3.2.1 

Avviso pubblico Riapri Calabria (II Edizione) - Contributo una tantum alle 

imprese interessate dagli effetti negativi della crisi economica generata 

dalle misure di contenimento conseguenti all'emergenza epidemiologica da 

Covid-19 

32.174.780 32.175.500 29.537.812 32.034.000 32.034.000 32.034.000 

3 FESR 3.2.1 

Strumenti di ingegneria finanziaria -  Fondo Calabria Competitiva (FCC). 

Emergenza COVID 19 - Misure di aiuto Imprese e competitività Sistema 

Produttivo Regionale 

90.000.000 90.000.000 90.000.000 87.500.000 90.000.000 90.000.000 

3 FESR 3.2.1 

Avviso pubblico Riapri Calabria (II^ Edizione bis) - Contributo una tantum 

alle imprese interessate dagli effetti negativi della crisi economica generata 

dalle misure di contenimento conseguenti all'emergenza epidemiologica da 

Covid-19 

3.616.500 3.616.500 3.502.145 3.502.145 3.502.145 3.502.145 

3 FESR 3.2.1 
Costituzione Fondo per il sostegno delle categorie economiche 

particolarmente colpite dall’emergenza da COVID-19 (Riapri Ter) 
17.900.000 0 0 0 17.789.000 17.789.000 

9 FESR 9.3.8 Progetto Rete Regionale  “Case della Salute” 48.952.332 0 0 0 0 10.000.000 

8 FSE 8.6.1 

Ammissione a rendicontazione delle spese connesse alla CIG in deroga 

attivata in risposta all’emergenza COVID-19 ex art. 22 Decreto-Legge 17 

marzo 2020 n. 18 

63.031.082 63.031.082 63.029.255 63.029.936 63.029.936 63.029.936 

8 FSE 8.6.1 

Azioni integrate di politiche attive e politiche passive, tra cui azioni di 

riqualificazione e di outplacement dei lavoratori coinvolti in situazioni di 

crisi collegate a piani di riconversione e ristrutturazione aziendale o per 

mantenere i livelli di occupazione in seguito all’emergenza Covid-19 

56.573.169 0 0 0 0 56.573.169 
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Asse Fondo Azione  Titolo procedura  
Importo 

Procedura 
Impegni Pagamenti 

Spese 

certificate  

al 20.06.22 

Spese 

previste 

al 31.12.22 

Spese previste 

al 31.12.23 

10 FSE 9.3.6bis 
Piano di comunicazione per la promozione della campagna vaccinale "Io 

mi vaccino perché" 
131.598 131.598 49.750 49.750 131.098 131.098 

10 FSE 9.3.6bis 
Procedura per il rafforzamento della campagna vaccinale per il contrasto 

all’emergenza COVID-19 (DGR 328/2020) 
12.600.000 0 0 0 0 12.600.000 

10 FSE 9.3.6bis 
Riconoscimento di incrementi economici per l’attività straordinaria svolta 

dai lavoratori del comparto del servizio sanitario (DGR 328/2020) 
2.000.000 0 0 0 0 2.000.000 

10 FSE 9.3.6bis 

Erogazione di misure di sostegno e solidarietà in favore di nuclei familiari 

in difficoltà, anche temporanea, dovuta all’emergenza sanitaria da Covid-

19 

9.000.000 0 0 0 3.000.000 9.000.000 

10 FSE 9.3.6bis 
Interventi volti a potenziare e supportare il personale del Sistema Sanitario 

Regionale (SSR) per il trattamento dei pazienti con COVID-19 
22.000.000 0 0 0 0 15.953.788 

12 FSE 10.1.1 

Accordo Quadro tra la Regione Calabria ed il MIUR (USR) contenente le 

linee di indirizzo per l'adozione di una "misura urgente a sostegno della 

didattica a distanza per gli studenti calabresi caratterizzati da particolari 

fragilità, tra cui le persone con disabilità - Emergenza COVID-19” 

5.315.282 3.416.988 3.499.884 3.055.939 3.373.525 3.373.525 

12 FSE 10.1.1 

Avviso pubblico “A scuola di inclusione” - Interventi multidisciplinari di 

sostegno agli studenti finalizzati a contrastare gli effetti del COVID 19 e 

all’integrazione e inclusione scolastica degli allievi con Bisogni Educativi 

Speciali (BES)  

11.823.323 0 0 0 0 10.000.000 

12 FSE 10.5.2 

Misura aggiuntiva per il finanziamento di borse di studio a favore di 

studenti capaci e meritevoli, privi di mezzi, risultati idonei non beneficiari 

nelle graduatorie definitive delle Università calabresi a.a. 2021-2022 e 

2022-2023 

18.300.000 0 0 0 0 18.300.000 

TOTALE 486.100.980 234.889.076 230.214.870 229.767.795 262.329.579 430.056.536 
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1.3 Stato di attuazione delle procedure attivate per fronteggiare l’emergenza Covid-19 a valere 

sugli Assi cofinanziati dal FESR 

Di seguito, con riferimento ai corrispondenti Assi del FESR, si riporta il dettaglio dello stato di 

attuazione delle misure attivate dall’Amministrazione regionale per fronteggiare l’emergenza 

COVID-19: 

 Acquisto di n. 10 diffusori di agenti igienizzanti completi di soluzioni battericide. A seguito 

del rilascio del parere di coerenza programmatica del 31 marzo scorso (prot. n. 159887) è 

stato assunto il conseguente impegno, per un importo pari a 165.505,20 euro. Sono state 

liquidate le spese sostenute e, a breve, non appena sarà stata acquisita l’ulteriore 

documentazione richiesta, le stesse saranno censite sul SIURP ed avviate ai controlli ai fini 

della successiva inclusione nella DdP in corso di formazione; 

 Spese sanitarie sostenute dalle Aziende Sanitarie Provinciali e dalle Aziende Ospedaliere per 

fronteggiare l’emergenza Covid-19. Sulla base dell’analisi dei fabbisogni inclusi nel Piano di 

riordino della rete ospedaliera, nell’ambito dell’azione 1.6.1, oltre alla realizzazione di 

interventi infrastrutturali di adeguamento delle aree dedicate ai “pazienti Covid”, sono state 

previste iniziative finalizzate all’acquisto di: 

 dispositivi di protezione individuale, apparecchiature mediche acquistate (ventilatori, 

letti, monitor, ecc.); 

 medicinali acquistati in relazione al test e al trattamento di COVID-19, ivi inclusi i 

kit di test, antivirali e altri materiali di consumo; 

 apparecchiature informatiche e software/licenze.  

Al fine di avviare l’iter procedurale propedeutico all’imputazione di dette spese al POR, a 

partire dallo scorso mese di aprile, sono stati organizzati specifici momenti di confronto, con i 

rappresentanti delle Aziende Sanitarie Provinciali e delle Aziende Ospedaliere/Universitarie 

del Sistema Sanitario Regionale, nel corso dei quali sono state fornite le necessarie 

informazioni sulla tipologia delle spese potenzialmente imputabili al POR ed è stata fatta 

chiarezza sui contenuti della documentazione a supporto da trasmettere ai competenti uffici 

regionali. 

A seguito dell’acquisizione della necessaria documentazione sono state avviate le prime 

verifiche di ammissibilità ed è stato fornito il necessario supporto agli Enti interessati per la 

compilazione del formulario di progetto e la predisposizione del file in excel delle spese 

sostenute, ai fini della successiva richiesta del parere di coerenza programmatica e quindi 

dell’inclusione delle stesse nelle prossime domande di pagamento.  

Da una prima stima, il volume complessivo delle spese sostenute dovrebbe consentire, entro il 

31 dicembre 2023, di certificare al massimo 40/50 mln di euro di cui i primi 8 mln di euro 

circa, afferenti all’Azienda Ospedaliera di Reggio Calabria, al termine del processo di 

imputazione, dovrebbe entrare nella prossima domanda di pagamento in corso di formazione. 

Le spese sostenute dagli altri Enti, invece, saranno incluse nelle domande di pagamento che 

saranno formulate entro il 31 dicembre 2023. 

Qualora le attuali stime sul volume delle spese potenzialmente certificabili sul POR dovessero 

essere confermate, in occasione della prossima riprogrammazione del Programma, potrebbe 

essere presa in considerazione l’ipotesi di ridurre la dotazione finanziaria dell’azione 1.6.1, se 

non diversamente utilizzabili in tempi utili, per essere destinate in favore di altre Azioni ed 

Assi del FESR maggiormente performanti che ne potrebbero garantire il completo 

assorbimento entro la chiusura del POR.  
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Al riguardo, si evidenzia, infine, che, ai sensi della DGR 328 del 2 novembre 2020, è in via di 

finalizzazione l’iter procedurale per acquisire i fabbisogni dalle Aziende del Servizio 

Sanitario Regionale in risposta all’emergenza COVID-19 in termini di interventi volti a 

rafforzare e potenziare il sistema sanitario regionale e a supportare il personale ospedaliero 

per il trattamento dei pazienti con COVID-19. Fra le priorità è stata segnalata la necessità di 

acquistare TAC di terza generazione “Dual Source multistrato” (a 256 strati) e/o TAC di 

nuova generazione (384 strati), il cui costo potrebbe garantire il completo assorbimento delle 

risorse assegnate all’azione 1.6.1; 

 Avviso pubblico “Riapri Calabria - Contributo una tantum alle imprese che hanno subìto gli 

effetti dell'emergenza COVID-19, a seguito della sospensione dell'attività economica ai sensi 

dei D.P.C.M. 11.03.20 e 22.03.2020”, pubblicato nel mese di maggio 2020, a valere 

sull’azione 3.2.1, per un importo originario programmato di 40 mln di euro. Tale Avviso è 

stato finalizzato ad offrire un sostegno alla liquidità delle microimprese operanti sul territorio 

regionale attraverso la concessione di un contributo a fondo perduto in conformità con il 

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19”.  

Entro il termine di scadenza del 03.06.2020 sono pervenute n. 16.729 a fronte delle quali, con 

successivi otto decreti (dal 29/6/2020 al 30/07/2020) sono state ammesse a finanziamento le 

prime 14.812 imprese. Nel successivo mese di novembre, a seguito dell’esame delle istanze di 

riesame pervenute, è stata approvata l'ammissione di ulteriori 218 imprese. A ciascuna delle 

15.032 imprese ammesse è stato erogato un contributo di 2.000 euro. A fronte di un importo 

pubblico ammesso pari a 30,1 mln di euro, a chiusura dell’Avviso, la spesa ammissibile 

ammonta a 28,6 mln di euro;  

 Avviso pubblico “Riapri Calabria (II^ Edizione) - Contributo una tantum alle imprese 

interessate dagli effetti negativi della crisi economica generata dalle misure di contenimento 

conseguenti all'emergenza epidemiologica da Covid-19” approvato nel mese di novembre 

2020, a valere sempre sull’azione 3.2.1, per un importo pubblico ammesso pari a 32,2 mln di 

euro. Anche tale Avviso è finalizzato ad offrire un sostegno alla liquidità delle microimprese 

operanti sul territorio regionale attraverso la concessione di un contributo a fondo perduto, 

pari a 1.500,00 euro. Entro la data ultima prevista (24.11.2020) sono pervenute 23.000 

domande il cui elenco è stato approvato con Decreto n. 13048 del 10.12.2020. In prima 

istanza sono state ammesse 21.407 domande alle quali, a seguito deli esiti delle istanze di 

riesame, se ne sono aggiunte ulteriori 43. A chiusura delle attività di valutazione, anche a 

seguito del riesame di numerose istanze pervenute, sono state finanziate 21.450 operazioni per 

un costo finale pari a 32,2 mln di euro e pagamenti per 32,03 mln di euro. A conclusione 

dell’Avviso, le imprese sostenute, al netto delle revoche, sono pari a 21.356; 

 Avviso pubblico “Riapri Calabria (II^ Edizione bis) - Contributo una tantum alle imprese 

interessate dagli effetti negativi della crisi economica generata dalle misure di contenimento 

conseguenti all'emergenza epidemiologica da Covid-19”, a valere sempre sull’azione 3.2.1, 

per un importo pubblico ammesso pari a 3,6 mln di euro. Nel mese di novembre 2020 è stata 

approvata una ulteriore edizione dell’Avviso Riapri Calabria. Tale Avviso, successivamente 

modificato e riapprovato nel mese di febbraio 2021, ha perseguito le medesime finalità delle 

precedenti edizioni, prevedendo l’esclusione, come beneficiari, delle imprese che abbiano già 

ottenuto il contributo a valere sui suddetti Avvisi. Rispetto alle domande complessivamente 

pervenute entro il termine di chiusura dello sportello (fissata al 24/02/2021), per la 

corresponsione di un contributo una tantum di 1.500 euro, pari a 4.673 tra microimprese e 

professionisti, ne sono state ammesse, in via definitiva, n. 4.039. Con Decreto n. 6127 del 

14.06.2021, a seguito della valutazione delle istanze di riesame, sono stati ammessi ulteriori 
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35 beneficiari. Pertanto, a chiusura delle attività di valutazione, sono state ammesse 

complessivamente n. 4.074 imprese che hanno fatto registrare pagamenti per 3,5 mln di euro. 

Le imprese sostenute, a conclusione dell’avviso, al netto delle revoche sono pari a 2.349; 

 Avviso pubblico “Lavora Calabria - Aiuti sotto forma di sovvenzioni per il pagamento dei 

salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante la pandemia di COVID-19”, 

pubblicato nel mese di giugno 2020, a valere sull’azione 3.2.1, per un importo di 12,4 mln di 

euro. Tale Avviso ha sostenuto le imprese con un fatturato, relativo all’anno 2019, superiore a 

80.000,00 euro, attraverso il pagamento dei salari dei dipendenti per evitare eventuali 

licenziamenti durante la pandemia di COVID-19. Con Decreto n. 7472 del 17.07.2020 è stato 

approvato l’elenco delle 2.574 domande pervenute entro il termine ultimo previsto 

(03.07.2020) dalla procedura a sportello. A conclusione delle attività di valutazione, con due 

successivi decreti nei mesi di agosto e settembre 2020, sono state ammesse a finanziamento le 

prime 2.274 imprese. A seguito del riesame delle istanze pervenute, nel successivo mese di 

novembre, sono state ammesse ulteriori 78 imprese. Complessivamente, a chiusura delle 

attività, sono state sostenute, al netto delle revoche, n. 2.320 imprese, che hanno prodotto 

pagamenti per 12 mln di euro; 

 Fondo Calabria Competitiva (FCC) – “Emergenza COVID 19 - Misure di aiuto Imprese e 

competitività Sistema Produttivo Regionale”, a valere sull’azione 3.2.1, per un importo 

originario di 40 mln di euro. Tale Fondo ha garantito, in favore delle Micro e Piccole imprese, 

la liquidità necessaria per contrastare gli effetti dannosi arrecati dall’epidemia, per preservare 

la continuità dell’attività economica, nonché i livelli occupazionali, attraverso la concessione 

di finanziamenti (da 15.000 a 80.000 euro) rimborsabili, a tasso agevolato fisso pari allo 

0,69% annuo, entro i 5 anni successivi. A seguito della chiusura dello sportello per la 

presentazione delle domande (1° febbraio 2021) sono pervenute 1.607 domande di 

finanziamento a fronte delle quali, con 16 distinti elenchi approvati da febbraio a dicembre 

2021, sono state ammesse a finanziamento n. 648 PMI che hanno assorbito interamente la 

dotazione assegnata e che, alla data del 31 dicembre 2021 hanno consentito di certificare 40 

mln di euro. 

Con l’obiettivo di garantire il completo assorbimento delle risorse disponibili, con DGR n. 34, 

del 31 gennaio 2022 la Giunta regionale ha disposto il potenziamento del fondo con l’apporto 

di ulteriori 50 mln di euro. Con la citata deliberazione, è stato disposto, altresì, di non 

procedere alla valutazione delle domande già presentate e non esaminate, per esaurimento dei 

fondi, alla data di chiusura dello sportello precedente, perché non più rispondenti in termini di 

attualità ai parametri economico/finanziari, ma è stato demandato al Soggetto Gestore 

(Fincalabra) di riaprire lo sportello (a partire dal 1° marzo 2022) per acquisire nuove domande 

di finanziamento. A chiusura dello sportello (30/05/2022), a fronte delle 1.022 domande 

pervenute, per un totale di 58 mln di euro, con n. 11 distinti elenchi sono state ammesse a 

finanziamento n. 860 imprese che hanno consentito di assorbire anche le ulteriori risorse 

messe a disposizione del Fondo; 

 Costituzione Fondo per il sostegno delle categorie economiche particolarmente colpite 

dall’emergenza da COVID-19 (Riapri Ter), per un importo pari a 17,9 mln di euro. Detta 

procedura, originariamente finanziata con risorse nazionali (art. 26 del decreto-legge 22 

marzo 2021, n. 41 e decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 convertito dalla Legge 18 dicembre 

2020, n. 176), ai sensi dell’art. 65, paragrafo 10, del Reg. (UE) 1303/2013, sarà imputata al 

POR, a valere sull’azione 3.2.1, contribuendo ad accelerare il processo di formazione della 

spesa già a partire dalla prossima domanda di pagamento in corso di formazione che sarà 

validata dall’Autorità di Certificazione entro il 30 dicembre 2022. Tale procedura, pertanto, 

sarà trattata ai sensi dell’articolo 242, comma 1, del decreto Rilancio che prevede la 
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possibilità di portare a rendicontazione a valere sui Fondi strutturali le spese emergenziali 

anticipate dallo Stato: al comma 2 dello stesso articolo è previsto, altresì, che “le risorse 

erogate dall'Unione europea a rimborso delle spese rendicontate per le misure emergenziali 

di cui al comma 1, sono riassegnate alle stesse Amministrazioni che hanno proceduto alla 

rendicontazione, fino a concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate alla 

realizzazione di programmi operativi complementari, vigenti o da adottarsi”; 

 Progetti Rete Regionale “Case della Salute”, per un costo ammesso di 49 mln di euro. Si 

tratta di n. 6 operazioni selezionate ai sensi dell'art. 65, par. 6, del Reg. 1303/2013, 

originariamente finanziate con le risorse del PAC 2007-2013. In data 20/08/2021 è stata 

disposta l'imputazione al POR con conseguente modifica della corrispondente fonte di 

finanziamento dal PAC 2007/2013 al POR. Le Aziende Sanitarie beneficiarie degli interventi 

sono alle prese con la definizione della progettazione esecutiva propedeutica alla successiva 

fase di consegna dei lavori con la sola eccezione del Comune di Chiaravalle (8,1 mln euro) e 

di Crotone (5,5 mln di euro) che hanno già sottoscritto la nuova convenzione con la Regione 

Calabria e aggiudicato la gara per l’avvio dei lavori. In favore di tali beneficiari è stata erogata 

la prima anticipazione pari al 30% dell’importo complessivo. Entro il 31 dicembre 2023 si 

prevede di certificare le spese della progettazione per tutti gli interventi finanziati e quelle 

relative ad uno/due SAL per un valore complessivo stimato in 10/15 mln di euro. Le 6 

operazioni finanziate, che sicuramente non saranno completate entro dicembre 2023, per 

importo e tipologia, potranno essere completate con le risorse del nuovo Programma 21/27. 

 

1.4 Stato di attuazione delle procedure attivate per fronteggiare l’emergenza Covid-19 a valere 

sugli Assi cofinanziati dal FSE 

Sugli Assi cofinanziati dal FSE, le procedure attivate per fronteggiare l’emergenza COVID-19 sono 

le seguenti: 

 Avviso pubblico per la presentazione di domande di accesso alla Cassa Integrazione 

Guadagni in deroga ex art. 22 D.L. n. 18 del 17.03.2020, per un importo pari a 65 mln di 

euro, a valere sull’Azione 8.6.1 del POR. Si tratta di una misura prevista dall’art. 22 comma 1 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia) convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27 e modificato dal Decreto-Legge 19 maggio 

2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio), convertito dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, la cui 

ammissione al POR è stata disposta con decreto n. 6426 del 21/06/2021. Anche in tal caso, si 

configura come operazione rientrante nella fattispecie di cui all’articolo 242, comma 1, del 

decreto Rilancio che prevede la possibilità di portare a rendicontazione a valere sui Fondi 

strutturali le spese emergenziali anticipate dallo Stato. L’attivazione di detta misura ha 

consentito di includere poco più di 63 mln di euro nella domanda finale di pagamento 

intermedio del periodo contabile 2020-2021; 

 Piano di comunicazione per la promozione della campagna vaccinale "Io mi vaccino perché", 

a valere sull’azione 9.3.6bis, per un importo pari a 0,4 mln di euro. Tale piano, approvato nel 

mese di maggio 2021, è finalizzato alla realizzazione di interventi volti a fornire informazioni 

a tutte le categorie sociali sugli effetti del nuovo Coronavirus, sui rischi da contagio, e le 

misure di comportamento volte a prevenirli, nonché all’avvio di una campagna informativa 

diretta a stimolare i cittadini a sottoporsi con fiducia alla campagna di vaccinazione. A fronte 

degli impegni assunti, pari a 0,13 mln di euro, sono state sostenute spese per poco meno di 

50.000; 
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 Avviso “Azioni integrate di politiche attive e politiche passive, tra cui azioni di 

riqualificazione e di outplacement dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi collegate a 

piani di riconversione e ristrutturazione aziendale o per mantenere i livelli di occupazione in 

seguito all’emergenza Covid-19”, a valere sull’azione 8.6.1, per un importo originario di 35 

mln di euro. 

Tale avviso prevede la concessione di aiuti in “de minimis” per le attività di riqualificazione e 

formazione del personale dell’impresa e di aiuti sui costi salariali lordi del personale. A 

chiusura dello sportello per la trasmissione formale delle domande, fissata al 12 aprile 2022, 

sono pervenute n. 1558 domande per un valore complessivo di oltre 100 mln di euro. Sono 

risultate ammesse e finanziate le prime 458 operazioni in relazione alle risorse 

originariamente stanziate. Sono poi risultate ammesse ma non finanziate, per carenze di 

risorse, ulteriori n. 1040 operazioni per un valore complessivo pari a circa 65 mln di euro. 

Poiché le risorse originariamente programmate non consentivano di far fronte all’elevato 

numero di domande pervenute, con DGR n. 415 del 1° settembre 2022, è stato disposto il 

potenziamento dell’azione con l’apporto di ulteriori 21,6 mln di euro: pertanto, al momento, 

tale avviso può contare su una dotazione complessiva pari a circa 57 mln di euro;  

 Procedura per il rafforzamento della campagna vaccinale per il contrasto all’emergenza 

COVID-19 per un importo pari a 12,6 mln di euro. Tale procedura, a valere sull’azione 

9.3.6bis, prevede il riconoscimento di una remunerazione in favore di Medici di Medicina 

Generale e Pediatri di Libera Scelta che vorranno aderire al fine di aumentare le performance 

di copertura nella vaccinazione anti SARS-COV-2, incentivando le inoculazioni dei vaccini 

nella popolazione.  

Con Decreto del Commissario ad Acta n. 133 del 27 dicembre 2021 (rettificato e integrato 

con successivo DCA n. 136 del 28 dicembre 2021) è stata disposta l’approvazione dei 

“Protocolli di Intesa per la partecipazione dei medici di medicina generale e pediatri di libera 

scelta alla prosecuzione della campagna vaccinale anti sars-cov-2 secondo il vigente Piano 

Regionale, finalizzata ad incentivare una maggiore copertura vaccinale nella popolazione 

generale”, sottoscritti il 28 dicembre 2021 tra le parti interessate. Definiti gli atti funzionali 

all’attuazione della procedura, compresa la predisposizione delle Linee Guida inerenti alle 

modalità attuative e alle procedure di rendicontazione delle singole operazioni, entro fine 

anno si procederà all’assunzione del corrispondente impegno;  

 Riconoscimento di incrementi economici per l’attività straordinaria svolta dai lavoratori del 

comparto del servizio sanitario (DGR 328/2020). Entro fine anno sarà avviata la ricognizione 

delle spese previste nell’ambito della DGR 328/2020, con riguardo all’accordo per il 

riconoscimento di incrementi economici per l’attività straordinaria svolta dai lavoratori del 

comparto del servizio sanitario della Regione Calabria in occasione dell’emergenza COVID-

19 (DGR 319/2020) che dovrebbe assorbire 2 mln di euro; 

 Interventi volti a potenziare e supportare il personale del Sistema Sanitario Regionale (SSR) 

per il trattamento dei pazienti con COVID-19. Si tratta di una procedura originariamente 

finanziata con le risorse del PAC 2014/2020, per un importo complessivo pari a 22 mln di 

euro. Con decreto del Commissario ad Acta, di presa d’atto delle deliberazioni della Giunta 

regionale n. 567 del 18.12.2021 e n. 574 del 23.12.2021 e contestuale avvio della fase 

ricognitiva presso le Aziende del Servizio Sanitario Regionale volte ad accertare e 

quantificare le spese per nuovo lavoro, lavoro supplementare e compensi aggiuntivi connessi 

alla pandemia COVID-19”, sono state approvate le Linee Guida, lo schema di Convenzione e 

la scheda di rendicontazione dei compensi aggiuntivi. A seguito dell’assunzione del 

corrispondente impegno, l’Amministrazione ha provveduto a trasferire le risorse alle Aziende 

del Servizio Sanitario Regionale.  
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Sono in corso le verifiche da parte dei revisori della documentazione acquisita, a supporto 

delle spese sostenute, stimate in circa 16 mln di euro. A conclusione di dette verifiche, le 

spese ritenute ammissibili saranno incluse nella prima DdP utile del prossimo anno; 

 Erogazione di misure di sostegno e solidarietà in favore di nuclei familiari in difficoltà, anche 

temporanea, dovuta all’emergenza sanitaria da Covid-19. Anche in tal caso, si tratta di una 

procedura originariamente finanziata con le risorse del PAC 2014/2020, per un importo 

complessivo pari a 9 mln di euro. Mediante l’avviso in oggetto l’Amministrazione regionale 

ha inteso sostenere i nuclei familiari in difficoltà più esposti agli effetti economici conseguenti 

all’emergenza derivante dalla contingente epidemia COVID-19 attraverso il riconoscimento 

di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari, prodotti per l’igiene, beni di 

prima necessità, nonché per l’acquisto di farmaci e parafarmaci, da parte dei Comuni. Per dare 

attuazione all’operazione a regia regionale denominata “Misura di solidarietà Calabria” la 

Regione Calabria ha sottoscritto apposita convenzione con i comuni calabresi. L’attuazione 

dell’intervento è stata articolata nelle seguenti fasi: 

- stipula delle convenzioni tra la Regione Calabria e ciascun Comune che aderirà 

all’iniziativa, quale beneficiario ed attuatore dell’operazione a regia regionale. 

L’Amministrazione regionale sovrintende al rispetto della Convenzione, verifica 

l’effettiva attuazione dell’operazione e il corretto utilizzo delle risorse pubbliche; 

- adozione dell’Avviso pubblico da parte dei Comuni interessati rivolto ai nuclei familiari 

per l’erogazione di misure per il sostegno e la solidarietà alimentare, dovuta 

all’emergenza sanitaria da Covid-19; 

- predisposizione della manifestazione di interesse rivolta alle famiglie e destinata ai 

Servizi Sociali dei Comuni di appartenenza finalizzata all’assegnazione dei buoni spesa. 

L’operazione è conclusa e sono in corso le erogazioni dei saldi a seguito del controllo 

documentale. Completato l’iter procedura di imputazione al POR, ai sensi dell’art. 65, 

paragrafo 10, del Reg. (UE) 1303/2013, a valere sull’azione 9.3.6bis, le spese saranno censite 

a sistema ed avviate ai controlli. Quelle risultate ammissibili al termine delle verifiche da 

parte dei revisori saranno incluse nella prima DdP utile dell’anno 2023; 

 Accordo Quadro tra la Regione Calabria ed il MIUR (USR) contenente le linee di indirizzo 

per l'adozione di una "Misura urgente a sostegno della didattica a distanza per gli studenti 

calabresi caratterizzati da particolari fragilità, tra cui le persone con disabilità - Emergenza 

COVID-19” a valere sull’azione 10.1.1, per un importo di 5,3 M€. Nel mese di dicembre 2020 

sono stati erogati gli anticipi nella misura del 70% dell’investimento complessivo in favore 

degli istituti scolastici beneficiari che hanno sottoscritto regolare Convenzione e che ne hanno 

fatto formale richiesta. Sono stati assunti impegni e sostenuti pagamenti di pari importo (pari 

a circa 3,5 mln di euro). In virtù delle rinunce formali nel frattempo intervenute da parte del 

25% degli Istituti scolastici beneficiari sono maturate economie per 1,4 mln di euro; 

 Avviso pubblico “A scuola di inclusione” - Interventi multidisciplinari di sostegno agli 

studenti finalizzati a contrastare gli effetti del COVID 19 e all’integrazione e inclusione 

scolastica degli allievi con Bisogni Educativi Speciali (BES), a valere sull’azione 10.1.1 per 

un importo di 25 mln di euro. Tale Avviso, approvato in data 9 giugno 2021, mira a prevenire 

il rischio di abbandono prematuro della scuola, anche in seguito agli effetti della pandemia da 

COVID-19 e a favorire l’integrazione e l’inclusione scolastica attraverso la realizzazione di 

percorsi che promuovano l’inserimento attivo a scuola degli alunni con bisogni educativi 

speciali (BES), certificabili e non certificati e di attività dirette agli studenti, alle loro famiglie 

ed ai docenti per il superamento e la rimozione di tutti gli ostacoli di apprendimento e di 

partecipazione. Con decreto n. 2115 del 02.03.2022 è stata approvata la graduatoria definitiva 
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da cui risultano ammesse a finanziamento 106 interventi a fronte dei 111 presentati, per un 

impegno complessivo pari ad euro 13.909.933,10. Le economie registrate, pari ad oltre, 11 

mln di euro, a chiusura della procedura scritta del 24 agosto 2022, di cui si è preso atto con la 

DGR n. 488 del 14.10.22, sono state rimodulate in favore dell’azione 10.5.2 al fine di 

consentire il finanziamento delle “borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti 

capaci e meritevoli privi di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli 

studenti con disabilità” per gli anni accademici 2021/2022 e 2022/2023; 

 Misura aggiuntiva per il finanziamento di borse di studio a favore di studenti capaci e 

meritevoli, privi di mezzi, risultati idonei non beneficiari nelle graduatorie definitive delle 

Università calabresi a.a. 2021-2022 e 2022-2023, per un importo complessivo pari a 18,3 

mln di euro.  

Con l’obiettivo di anticipare gli effetti ed i tempi necessari per finalizzare una nuova proposta 

di revisione del POR nel suo complesso e garantire il massimo assorbimento delle risorse 

entro il 31 dicembre 2023, l’Autorità di Gestione ha inteso sottoporre al CdS una proposta di 

riprogrammazione con l’obiettivo di potenziare la dotazione finanziaria dell’azione 10.5.2, di 

ulteriore 17 mln di euro, in modo da garantire, unitamente alle risorse già disponibili, la 

completa copertura delle “borse di studio e azioni di sostegno a favore di studenti capaci e 

meritevoli privi di mezzi e di promozione del merito tra gli studenti, inclusi gli studenti con 

disabilità” per gli anni accademici 2021/2022 e 2022/2023. 

A tal fine, con procedura scritta, avviata con nota n. 360886 del 4 agosto 2022 e conclusa con 

nota n. 375896 del 24 agosto 2022, il Comitato di Sorveglianza ha disposto la modifica 

parziale del testo dell’azione 10.5.2 affinché, nell’ambito di detta azione, potessero essere 

realizzate iniziative atte a fronteggiare gli effetti dell’emergenza epidemiologica. Al fine di 

rendere effettiva tale modifica, di carattere finanziario, nell’ambito della citata proposta di 

riprogrammazione, si è reso necessario procedere, inoltre, ad una parziale modifica del testo 

dell’azione 10.5.2 atteso che le risorse rimodulate in favore di tale azione, provenendo 

dall’azione 10.1.1, saranno utilizzate per realizzare iniziative atte a fronteggiare gli effetti 

dell’emergenza epidemiologica con la conseguenza che l’Azione 10.5.2, diventerà un’azione 

COVID sebbene limitatamente alle borse di studio finanziate nel corso delle annualità 

2021/2022 e 2022/2023. 

 


